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Obiettivo:

Cardano voleva guadagnare, Galileo aiutare i suoi amici, Pascal e 
Fermat erano stati incuriositi dal problema di un giocatore d’azzardo 

incallito, Huygens da soluzioni non accompagnate da metodi 
risolutivi. Negli anni si scopre che non solo la teoria non 

contrastava mai con l’esperienza, ma che con essa si potevano 
velocizzare i calcoli e generalizzare i problemi!

Il gioco come punto di partenza

Obiettivo:

� Descrivere alcuni episodi della storia del «problema del gioco dei
dadi» e del «problema della divisione della posta», usando anche
testi originali, al fine di offrire spunti e suggerimenti per attività
didattiche, adatte a diversi gradi scolari e con elementi e aspetti
interdisciplinari.

� Sperimentazione in classe: la creazione di un parallelismo tra il
percorso di ‘scoperta’ degli studenti e quello dei matematici
protagonisti della storia.



Un approccio storico al Calcolo delle Probabilità: 
caratteri ed esempi

1) Osservazione empirica: il gioco e
l’effetto sorpresa

2) L’uso di testi originali : il lato
umanisticodella matematica,puntiumanisticodella matematica,punti
di vista ed esercizi alternativi

3) Problem solving: tra metodi diversi
e collaborazione. Risultati di una
sperimentazione in classe.



Galileo Galilei, Considerazione sopra il giuoco dei dadi  (1620)  
Galileo non diede neanche un titolo allo scritto, che fu pubblicato solo in epoca
successiva. Il testo non è quindi un’opera teorica, ma unarisposta a un quesito
posto da alcuni amici fiorentini, giocatori d’azzardo.

COMBINAZIONI E DISPOSIZIONI CON I DADI

Osservazione empirica: il gioco e l’effetto sorpresa

Lanciando 3 dadi, l’esperienza insegna 
che la somma 10 esce più spesso della 

somma 9. Com’è possibile?
Le possibilità di ottenere 9 sono tante 

quante quelle di ottenere 10!

PERCHÉ LA MATEMATICA SEMBRA 
CONTRASTARE CON LA LUNGA 

OSSERVAZIONE DEI GIOCATORI?



modi 9 10 modi

Lanciando 3 dadi, l’esperienza insegna 
che la somma 10 esce più spesso della 

somma 9. Com’è possibile?
Le possibilità di ottenere 9 sono tante 

quante quelle di ottenere 10!

Per entrambe le somme 
esistono 6 combinazioni, ma 

“che il 9 e il 10 si formino con pari 
diversità di numeri è manifesto”

6 (1, 2, 6) (1, 3, 6) 6

6 (1, 3, 5) (1, 4, 5) 6

3 (1, 4, 4) (2, 2, 6) 3

3 (2, 2, 5) (2, 3, 5) 6

6 (2, 3, 4) (2, 4, 4) 3

1 (3, 3, 3) (3, 3, 4) 3

25 somma dei modi 27

L’ESPERIENZA NON È 
CONTRADDETTA

esistono 6 combinazioni, ma 
ogni combinazione può uscire 

in MODI DIFFERENTI!

COMBINAZIONI 
CON RIPEZIONE

DISPOSIZIONI



Un errore comune
il «fenomeno d’Alembert»

COMBINAZIONI 
CON RIPEZIONE

DISPOSIZIONI

Anche famosi matematici hanno sbagliato! Nel computo
dei modi possibili in cui si può presentare una certa
sommasi devono considerare:

Lanciando 2 monete indistinguibili:quanti sono i CASI EQUIPOSSIBILI ?

Jean Baptiste Le 
Rond d’Alembert 

(1717-1783)

« il caso con una T e 
una C si verifica con 
la stessa facilità del 

caso TT e CC »



Un errore comune
il «fenomeno d’Alembert»

COMBINAZIONI 
CON RIPEZIONE

DISPOSIZIONI

Anche famosi matematici hanno sbagliato! Nel computo
dei modi possibili in cui si può presentare una certa
sommasi devono considerare:

Lanciando 2 monete indistinguibili:quanti sono i CASI EQUIPOSSIBILI ?

Ma se al posto di 
lanciare di nuovo il 
dado, capovolgo le 
monete «T e C»?

«C e T» è un altro 
risultato!



10 9 8 7 6 5 4 3
(6,3,1) 

6
(6,2,1)

6
(6,1,1)

3
(5,1,1)

3
(4,1,1)

3
(3,1,1)

3
(2,1,1)

3
(1,1,1)

1

(6,2,2)
3

(5,3,1)
6

(5,2,1)
6

(4,2,1)
6

(3,2,1)
6

(2,2,1)
3

(5,4,1)
6

(5,2,2)
3

(4,3,1)
6

(3,3,1)
3

(2,2,2)
1

(5,3,2)
6

(4,4,1)
3

(4,2,2)
3

(3,2,2)
3

(4,4,2)
3

(4,3,2)
6

(3,3,2)
3

(4,3,3) (3,3,3)

La casistica completa di Galileo

18 17 16 15 14 13 12 11
(6,6,6)

1
(6,6,5)

3
(6,6,4)

3
(6,6,3)

3
(6,6,2)

3
(6,6,1)

3
(6,5,1)

6
(6,4,1) 

6

(6,5,5)
3

(6,5,4)
6

(6,5,3)
6

(6,5,2)
6

(6,4,2)
6

(6,3,2)
6

(5,5,5)
1

(6,4,4)
3

(6,4,3)
6

(6,3,3)
3

(5,5,1)
3

(5,5,4)
3

(5,4,4)
3

(5,4,3)
6

(5,4,2)
6

(5,3,5)
3

(5,2,5)
3

(5,3,3)
3

(4,4,4) (4,4,3) (4,3,3)
3

(3,3,3)
1

27 25 21 15 10 6 3 1

(4,4,4)
1

(4,4,3)
3

1 3 6 10 15 21 25 27

“ la somma di tutte le scoperte possibili a farsi con le facce dei 3 dadi è 216”
(1 + 3 + 6 + 10 + 15 + 21 + 25 + 27) x 2 = 216

Conviene scommettere sull’uscita dell’11 o del 10, 
piuttosto che su quella del 12 e del 9!

TAVOLA VANTAGGIOSA PER I GIOCATORI



Un approccio storico al Calcolo delle 
Probabilità: caratteri ed esempi

1) Osservazione empirica: il gioco e
l’effetto sorpresa

2) L’uso di testi originali : il lato
umanisticodellamatematica,puntiumanisticodellamatematica,punti
di vista ed esercizi alternativi

3) Problem solving: tra metodi
diversi e collaborazione. Risultati
di unasperimentazione in classe.



Illustre medico, ma anche fisico e matematico. 
La sua Opera omnia (1663) contiene la sua 
autobiografia e alcuni manoscritti sul gioco dei 
dadi, tra cui De Ludo Aleae(1526)

Girolamo Cardano (1501-1576)

L’uso di testi originali: il ‘‘lato umano’’ della matematica

COMBINAZIONI E DISPOSIZIONI CON GLI ASTRAGALI

dadi, tra cui De Ludo Aleae(1526)

“mi vergogno di dire che 
ho giocato non in modo 

sporadico, ma ogni 
giorno, per più di 40 

anni a scacchi e per 25 ai 
giochi d’azzardo”

� consigli ai giocatori

� la fortuna e le frodi nel gioco

� note storiche sul gioco d’azzardo

� paesi in cui è bandito

� regole e considerazioni



1) Considerare l’intero circuito (spazio campione)

2) e il numero di quei lanci che rappresentano in quanti modi può 

presentarsi il risultato favorevole

Cap. 31 – Applicazione al gioco con 4  astragali

6
(astragali = 4 facce)

3) confrontare quel numero con il resto del circuito

3

4

1



� Venere(= 4 numeri diversi)
Capitava un po’ più spesso del caso con numeri tutti uguali,
64a parte di 256, considerato un tiro fortunato

� Stesicoreo(= due1 edue3)

Cardano: scommettere sui tiri di 4 astragali

Properzio
«anche a me, che cerco un tiro di Venere grazie ad astragali propizi, 

vengono sempre fuori Cani dannosi!»

(i, i, i, i) (i, i, i, j) con i ≠ j (i, i, j, k) con j, k ≠ i (i, i, j, j) con j ≠ i (i, j, k, t) ≠

? ? ? ? ?

� Stesicoreo(= due1 edue3)
Era considerato tra i tiri più rari

� Cane(= quattro 1)
Era considerato il tiro più sfortunato

� Euripideo (= quattro 4)
Considerato un tiro «quasi perfetto»



(i, i, i, i) (i, i, i, j) con i ≠ j (i, i, j, k) con j, k ≠ i (i, j, k, t) ≠

(1,1,1,1) 1
(1,1,1,3)
(1,1,1,4)
(1,1,1,6)

3
(1,1,3,4)
(1,1,4,6)
(1,1,3,6)

(1,1,3,3)
(1,1,4,4)
(1,1,6,6)

6 (1,3,4,6) 1

(3,3,3,3) 1
(3,3,3,1)
(3,3,3,4)
(3,3,3,6)

3
(3,3,1,4)
(3,3,1,6)
(3,3,4,6)

(3,3,4,4)
(3,3,6,6) 5

(4,4,4,4) 1
(4,4,4,1)
(4,4,4,3)
(4,4,4,6)

3
(4,4,1,3)
(4,4,1,6)
(4,4,3,6)

(4,4,6,6)
4

(6,6,6,1) (6,6,1,3)

256

DISPOSIZIONI

CON E SENZA 

RIPETIZIONE
(6,6,6,6) 1

(6,6,6,1)
(6,6,6,3)
(6,6,6,4)

3
(6,6,1,3)
(6,6,1,4)
(6,6,3,4)

3

4 · 1 = 4 12· 4 = 48 12 · 12 = 144 6  · 6 = 36 1 · 24 = 24

4 modi 
per 

ognuna

(i, i, i, j )
(i, i, j , i)
(i, j , i, i)
(j , i, i, i)

24 modi per 
4 elementi 

diversi

4!  =
4 · 3 · 2 · 1 Oggi

RIPETIZIONE



� Venere(= 4 numeri diversi)
Capitava un po’ più spesso del caso con numeri tutti uguali,
64a parte di 256, considerato un tiro fortunato

� Stesicoreo(= due1 edue3)

Cardano: scommettere sui tiri di 4 astragali

Properzio
«anche a me, che cerco un tiro di Venere grazie ad astragali propizi, 

vengono sempre fuori Cani dannosi!»

� Stesicoreo(= due1 edue3)
Era considerato tra i tiri più rari

� Cane(= quattro 1)
Era considerato il tiro più sfortunato

� Euripideo (= quattro 4)
Considerato un tiro «quasi perfetto»

(i, i, i, i) (i, i, i, j) con i ≠ j (i, i, j, k) con j, k ≠ i (i, i, j, j) con j ≠ i (i, j, k, t) ≠

4 48 144 36 24



Un approccio storico al Calcolo delle 
Probabilità: caratteri ed esempi

1) Osservazione empirica: il gioco e
l’effetto sorpresa

2) L’uso di testi originali : il lato
umanisticodellamatematica,puntiumanisticodellamatematica,punti
di vista ed esercizi alternativi

3) Problem solving: tra metodi
diversi e collaborazione. Risultati
di unasperimentazione in classe.



Il problema della divisione della posta in classe

Due giocatori A e B di pari abilità decidono di effettuare un certo 
numero di partite e stabiliscono che vince il gioco, e quindi ritira 

la posta di 24 euro, chi per primo vince6 partite

Attività didattica della durata di 2 ore, realizzata graziealla collaborazione del
professor Simone Ballari presso unaclasse mista di 3° e 4°del Liceo
Scientifico Immacolata di Pinerolo (TO). Solo i ragazzi di 4° avevano avviato
un’unità didattica sul Calcolo delle Probabilità.

A ha vinto 5 partite B ha vinto 3 partite

Per qualche motivo il gioco s’interrompe prima, quando:

Come deve essere divisa 
la posta in gioco?



Il problema della divisione della posta in classe

Due giocatori A e B, di pari abilità, disputano una serie di partite e scommettono 12 euro a 
testa. Vince il gioco, e quindi ritira l’intera posta di 24 euro, chi per primo raggiunge un 
totale di 6 mani vinte. I giocatori, però, devono sospendere il gioco prima che uno dei due 
possa vincere.
Si domanda: se la sospensione avviene quando A ha vinto cinque partite e B tre, come 
deve essere ripartita la posta fra i due giocatori, in modo tale che la ripartizione sia equa?
La nostra soluzione:

Rispostacomune:

Come deve essere divisa 
la posta in gioco?

PROPORZIONE IN FUNZIONE 
DELLE PARTITE VINTE RISPETTO 

ALLE PARTITE GIOCATE

Rispostacomune:

Dubbi sull’equità
del metodo



Il problema della divisione della posta in classe

Due giocatori A e B, di pari abilità, disputano una serie di partite e scommettono 12 euro a 
testa. Vince il gioco, e quindi ritira l’intera posta di 24 euro, chi per primo raggiunge un 
totale di 6 mani vinte. I giocatori, però, devono sospendere il gioco prima che uno dei due 
possa vincere.
Si domanda: se la sospensione avviene quando A ha vinto cinque partite e B tre, come 
deve essere ripartita la posta fra i due giocatori, in modo tale che la ripartizione sia equa?
La nostra soluzione:

Dai dubbisul primo metodonascono

PROPORZIONE RISPETTO 
ALLE  6 PARTITE TOTALI

Dai dubbisul primo metodonascono
nuovi tentativi:

IDEA DELLE PARTITE 
‘‘FUTURE’’



Il problema della divisione della posta in classe

Due giocatori A e B, di pari abilità, disputano una serie di partite e scommettono 12 euro a 
testa. Vince il gioco, e quindi ritira l’intera posta di 24 euro, chi per primo raggiunge un 
totale di 6 mani vinte. I giocatori, però, devono sospendere il gioco prima che uno dei due 
possa vincere.
Si domanda: se la sospensione avviene quando A ha vinto cinque partite e B tre, come 
deve essere ripartita la posta fra i due giocatori, in modo tale che la ripartizione sia equa?
La nostra soluzione:

Unasoluzione«corretta»: DIFFICOLTÀ A Unasoluzione«corretta»: DIFFICOLTÀ A 
INTRODURRE CONCETTI 

DI PROBABILITÀ 
CONOSCIUTI



La soluzione di Luca Pacioli

«Una brigata gioca a palla a 60. el
gioco e. 10. per caccia. E fanno
posta di ducati 10.

Accade per certi accidenti che non possano finire e l’una parte a.
50. e l’altra. 20.Si domanda che tocca per parte de la posta.

( 60; 50 , 20 )

( 6; 5 , 2 )

Prima dei considerare quante caccie al più fra l’una e l’altra
parte si possano fare, che seran 11.

Cioèquandofannoauna. 50. peruno.

Numero max partite:
2s −−−− 1 = 11

( s; r , t )Cioèquandofannoauna. 50. peruno.

di 10 ducati al 1° giocatore

di 10 ducati al 2° giocatore

Le monete restanti vanno 
ulteriormente divise in 

proporzione
+

( s; r , t )



L’intervento di Niccolò Tartaglia (1499-1557)

«La sua regola a me non pare, né bella, né buona,
perché se per sorte una delle parti havesse 10, e l’altra
avesse nulla, procedendo per tal sua regola seguirà
che quella parte, che havesse il detto 10 dueria tirar
cosa alcuna. …vi si troverà da litigare! »

( 60; 50 , 20 ) = (6; 5 , 2)( 60; 10 , 0 ) = (6; 1 , 0)

di 10 ducati al 1° giocatore

di 10 ducati al 2° giocatore

Le monete restanti vanno 
ulteriormente divise in 

proporzione
++

di 10 ducati al 1° giocatore

di 10 ducati al 2° giocatore

( 60; 50 , 20 ) = (6; 5 , 2)( 60; 10 , 0 ) = (6; 1 , 0)

RISULTATO IN FUNZIONE DELLE PARTITE DA VINCERE



A-a B-b

RISULTATO IN FUNZIONE DELLE PARTITE DA VINCERE

RISULTATO IN FUNZIONE DELLE PARTITE VINTE

- a = partite che mancano ad A
- b = partite che mancano a B

A-a B-b

RISULTATO IN FUNZIONE DELLA POSSIBILITÀ DI VINCERE 
LE PARTITE SUCCESSIVE



Le problème des partis

lettera di Pascal a Fermat, 29 luglio 1654

La capacità di gestire razionalmente il futuro



Lettera di Pascal a Fermat

Pascal ragiona su un problema digioco incompiuto, postogli dall’amico
giocatore d’azzardoAntoine Gombaud de Méréche gli confida di non
essere sicuro che il suo ragionamento sia corretto.

29 luglio 1654

«Due giocatori, A e B, depositano ciascuno 32 monete
(pistoles), cheandrannoal primo cheavràvinto 3 partite,(pistoles), cheandrannoal primo cheavràvinto 3 partite,

Ma il gioco s’interrompe prima che uno dei giocatori abbia
vinto 3 partite. Si chiede come deve essere ripartita la posta.»

Posta in 
gioco =

64
Gioco
equo

nell’ipotesi che entrambi i giocatori abbiano la stessa possibilità
di vincere ogni singola partita.

( 3; r, t ) A-a B-b



A-1 B-2

A vince

A-1 B-1

64

32

ad A

caduno

A

B

Io sono sicuro di avere 32 

Pascal introduce una FINZIONE MATEMATICA: 
identifica A come effettivamente in possesso delle 32 monete, che di fatto non ha

VS
A B

Io sono sicuro di avere 32 
moneteanche se perdo, ma 
per le restanti 32 può darsi 
che le abbia io oppure tu: 

le hasard est égal!



A vince

A-1 B-1

64

32

ad A

caduno

A

B

Quindi, dividiamo queste 32 monete restanti in due

64 - 32 =32
A-1 B-2

VS

Quindi, dividiamo queste 32 monete restanti in due

A: B:

e, in aggiunta a queste, dammi le 
32 monete qui me sont sûres!

B: 16B: 16= 64−−−−48A: 16A: 16+32 =48



A vince

A-1 B-2

64

48

ad A

ad A

A

B

16 a B 64 −−−− 48 =16

A-1 B-3

VSA: B:

Spartiamoci poi a metà le 16 
monete che restano

Anche se perdessi, avrei 48 
monete, che quindi mi spettano 

di diritto!

A: 48 B: 8 = 64−−−−56A: 48+8 = 56



A-2 B-2

56

32

ad A

ad A

A

B

32 a B 56 −−−− 32 =24

A-1 B-3
8 a B

A-2 B-3

64

VSA: B:

Anche se perdessi, avrei 32 monete

A: 32

e se vincessi mi 
spetterebbero 56 monete, 

dunque ci dovremo spartire a 
metà il resto della differenza 

tra queste 56 e le mie 32.A: 32+12=44 B: 12B: 12+8 =20B:64−−−−44 =20
Posta in gioco divisa come11 : 5



A-2 B-3

A

A-1 B-3

A
A

B

A-1 B-2

A
A

B A-1 B-1

A
A

B

Con il metodo moderno dei grafi

B

A-2 B-2

A

A-2 B-1

A

B B

B B

B



A-2 B-3

A

A-1 B-3

A
A

B

A-1 B-2

A
A

B A-1 B-1

A
A

B

Con il metodo moderno dei grafi

B

A-2 B-2

A

B A-2 B-1

A

B B

B B

PROBABILITÀ 
TOTALE PER EVENTI 

INDIPENDENTI



Fermat e le problème des partis

lettere fra Fermat e Pascal, agosto 1654

La lettera in cui Fermat espone il suo metodo è andata perduta, ma 
Pascal, nella risposta, ricostruisce il metododel suo corrispon-

dente e osserva quanto sia completamente diverso dal suo.



agosto 1654

Nella situazione considerata si possono fareal
massimo 4 partite per finire il gioco, quindi occorre:

«Voi [Fermat] dite che occorre vedere 
dopo quante mani l’esito del gioco verrà 

definitivamente deciso».

A-2 B-3

1) Vedere in quanti modi queste 4 partite possono
essere distribuite fra i due giocatori

2) Calcolare quante partite portano alla vincita del
primo e quante a quella del secondo

3) Dividere la posta in accordo con le proporzioni
trovate.



Cerchiamo tutte le disposizioni di 4 punti per i due giocatori?

A-2 B-3

TABELLA DEGLI ESITI POSSIBILI

DISPOSIZIONI  CON  RIPETIZIONE 
DI  n OGGETTI  A  GRUPPI  DI  k

a a a a (A)

a a a b (A) a a b a (A) a b a a (A) b a a a (A)

Indichiamo 
con a la vincita di una singola partita da parte di A  
con b la vincita di una singola partita da parte di B. e tra 
parentesi il vincitore per ogni ‘gruppo di 4 partite’:   vincitore 
(A) o  vincitore (B)

a a b b (A) a b a b (A) b a a b (A) b a b a (A) b b a a (A) a b b a (A)

a b b b (B) b a b b (B) b b a b (B) b b b a (B)

b b b b (B)



Cerchiamo tutte le disposizioni di 4 punti per i due giocatori?

A-2 B-3

TABELLA DEGLI ESITI POSSIBILI

DISPOSIZIONI  CON  RIPETIZIONE 
DI  n OGGETTI  A  GRUPPI  DI  k

a a a a (A)

a a a b (A) a a b a (A) a b a a (A) b a a a (A)

a a b b (A) a b a b (A) b a a b (A) b a b a (A) b b a a (A) a b b a (A)

a b b b (B) b a b b (B) b b a b (B) b b b a (B)

b b b b (B)

16 CASI EQUIPOSSIBILI

11 casi a favore di A (vince almeno 2 volte)
5 casi a favore di B (vince almeno 3 volte)

DIVIDIAMO LA POSTA 
IN PROPORZIONE 

11 : 5



Cerchiamo tutte le disposizioni di 4 punti per i due giocatori?

A-2 B-3

TABELLA DEGLI ESITI POSSIBILI

DISPOSIZIONI  CON  RIPETIZIONE 
DI  n OGGETTI  A  GRUPPI  DI  k

a aa a (A)

a aa b (A) a a b a (A) a b a a (A) b a aa (A)

16 CASI EQUIPOSSIBILI

11 casi a favore di A (vince almeno 2 volte)
5 casi a favore di B (vince almeno 3 volte)

a ab b (A) a b a b (A) b a ab (A) b a b a (A) b b a a (A) a b b a (A)

a b b b (B) b a b b (B) b b a b (B) b b b a (B)

b b bb (B)

DIVIDIAMO LA POSTA 
IN PROPORZIONE 

11 : 5



Gilles Personne de ROBERVAL (1602-1675)
e il rifiuto della «condition feinte»

A-2 B-3
In 2 partite a a (A)

In 3 partite
a b a
b a a

(A) b b b (B)
Dividiamo allora la 

Perché considerare le partitefinte, se uno dei giocatori può avere già
vinto prima di arrivare a 4 partite?

b a a

In 4 partite
a b b a
b a b a
b b a a

(A)
a b b b
b a b b
b b a b

(B)

Dividiamo allora la 

posta come   6 : 4

Non vedo il motivo per cui si debba avere la pretesa di
fare una spartizione equa basandosi sul presupposto
che si giochi per 4 partite.Il gioco prevede che si
interrompa se uno dei partecipanti ha vinto il
numero prefisso di partite!



In 2 partite a a (A)

In 3 partite
a b a
b a a

(A) b b b (B)

Gilles Personne de ROBERVAL (1602-1675)
e il rifiuto della «condition feinte»

A-2 B-3

Dividiamo la posta 

Perché considerare le partitefinte, se uno dei giocatori può avere già
vinto prima di arrivare a 4 partite?

b a a

In 4 partite
a b b a
b a b a
b b a a

(A)
a b b b
b a b b
b b a b

(B)

Dividiamo la posta 

come   6 : 4

Fermat opera con una finzione matematica:
considera partite aggiuntive fittizie, in modo che
ogni gioco consista di 4 partite e che tutti i casi
siano così equipossibili.

NON SONO CASI 
EQUIPOSSIBILI



Christian Huygens 
(1629-1695)

Jacob Bernoulli
(1654-1705)

Generalizzare il problema



Christian Huygens 
(1629-1695)

Proposizione I – De ratiociniis in
ludo aleae

Se con uguale facilità posso
ottenere una sommaa oppure una
sommab, allorala mia

Speranza matematica

sommab, allorala mia
speranza matematica è



A-1 B-2

A vinceA

B A-1 B-1
½ a

a

A-1 B-3

A vinceA a

A-1 B-1

A vinceA

B B vince

½ a

½ a

A-1 B-3
B A-1 B-2

A-1 B-4

A vinceA

B A-1 B-3

a

A-1 B-n

… …
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A-x B-y
Speranza matematica di A

1 2 3 4 5 6 7 x0

N
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N° di partite mancanti ad A

4

3

2

1



Conclusioni
• Avviare percorsi di scoperta, con la guida e

il supporto della storia e di testi originali,
affrontabili lungo l’intero curriculum
secondario

• Dare dignità agli errori degli studenti
tramitegli «scivoloni»deigrandimatematicitramitegli «scivoloni»deigrandimatematici

• Dare valore ai momenti diconfronto tra
strategie risolutive, sia all’interno della
classe, sia con la storia stessa

• Investire tempo in attività che puntano al
consolidamento di competenze strategiche e
tecniche tramite contesti significativi
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